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Consiglio Centrale di Rappresentanza

-Sezione Carabinieri-
Signor Presidente,



questa Delegazione del Co.Ce.R. è onorata nell’incontrarla nuovamente, ed approfittiamo di questo breve tempo concessoci, per rappresentarle alcune problematiche che da troppo tempo ormai non vengono ancora risolte.

Preliminarmente ci permetta di rinnovarle l’invito per un incontro, presso l’aula del CO.CE.R. Carabinieri, al fine di approfondire le tematiche che in sintesi vengono enunciate in questo documento.

Le tematiche riguardanti il benessere del personale dell’Arma sono molte e di vario genere, ma crediamo che i quattro punti sottoscritti siano di prioritaria importanza:-

1. Contratto di lavoro. Ormai scaduto dal 31.12.2007, non si è ancora concluso per via delle poche risorse stanziate le quali porteranno un aumento netto/dipendente di € 40,00 mensili. E’ difficile far digerire, ai 107.000 Carabinieri che un Governo che li ha sempre Difesi ed onorati, si appresti ad elargire una cosi piccola somma, nonostante gli impegni operativi siano aumentati negli anni;

2. Pensioni e Previdenza. Bisogna ritornare al sistema retributivo, sanando l’increscioso buco di 15 anni i quali senza l’apertura dei Fondi Pensione e della relativa Previdenza Complementare, porterà a breve ad avere una pensione del 60%, addivenendo a situazioni di grave povertà economica dopo 40 anni di contributi versati ed onorato servizio;

3. Riordino delle Carriere. Ormai giunti a più di 15 anni dalla precedente riforma, vi è la necessità di uno stanziamento globale, anche a step, che possa dare dignità ai vari ruoli delle Forze di Polizia, ormai saturi, senza nessun sbocco di carriera e con un sistema di parametrazione economica che ne blocca di fatto l’aumento stipendiale;

4. Istituzione della 14° mensilità. Molti settori hanno acquisito il diritto ad avere riconosciuto tale indennità. Se è vero che il nostro lavoro è specifico nonché peculiare, tra i vari settori lavorativi Italiani, allora crediamo che sia giusto il riconoscimento di tale indennità, al fine di dare un respiro economico a tutti i Carabinieri, i quali vivono questo momento di incertezza economica con amarezza e preoccupazione.

Signor Presidente, ringraziando lei, il Signor Ministro della Difesa, il Signor Ministro dell’Interno, per la vicinanza e le parole di sostegno che giornalmente esternate a favore del nostro operato, crediamo che sia giunto il momento di fermare il motore delle speranze e dei sogni ed  accendere il movimento delle concretezze,  attuando la risoluzione delle succitate tematiche.
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